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DIPLOMATI MAGISTRALI: urge un
provvedimento per prorogare le misure del

Decreto dignità
La sentenza della Cassazione conferma l’orientamento dell’Adunanza Plenaria: in

mancanza di misure adeguate il rischio è consegnare scuole e lavoratori ad una
condizione di incertezza

La sentenza della Corte di Cassazione, che si è pronunciata su un
ricorso  promosso  dalla  FLC  CGIL  e  altre  organizzazioni
sindacali, ha  fondamentalmente riconfermato  le
previsioni dell’Adunanza  Plenaria,  dichiarando inammissibile  il
ricorso in  quanto  la  decisione  del  Consiglio  di  Stato,  essendo
frutto di  interpretazione giuridica,  non determina un eccesso di
potere giurisdizionale. 

Il  giudizio  dell’Adunanza  Plenaria  non  viene  quindi  rimesso
in discussione  ed  è prevedibile che  le  sentenze  di  merito  dei
tribunali amministrativi confermino l’esclusione dalle GAE.

Per il prossimo anno scolastico, tuttavia, le previsioni contenute
nel Decreto dignità in merito al  mantenimento in  servizio dei  docenti interessati  con contratto  al 30 giugno non
avranno più validità e di conseguenza siamo di fronte al rischio concreto di consegnare le scuole e i precari coinvolti
ad  una  condizione grave  incertezza.
Infatti, sebbene da quest’anno cominceranno le nomine dal concorso straordinario, complessivamente il numero degli
incarichi a tempo determinato e indeterminato attribuiti ai diplomati con vertenza in corso è ancora imponente. Ed è
chiaro che l’arrivo delle sentenze in corso d’anno potrebbero generare gravi ripercussioni per i lavoratori coinvolti, la
continuità didattica e il funzionamento delle scuole.
Per questo motivo abbiamo segnalato tempestivamente al MIUR questa problematica e sollecitiamo ancora una volta
l’adozione di misure urgenti e adeguate.

Per affissione all'albo sindacale

http://www.flcgil.it/attualita/decreto-dignita-e-legge-ancora-molti-nodi-irrisolti-nostro-commento.flc


AUTONOMIA DIFFERENZIATA, SINOPOLI:
scuola e istruzione fuori dal progetto?
Una buona notizia, ma attendiamo di

vedere i testi
Comunicato stampa della Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL

Roma,  19  luglio  - ‘Si  legge  in
alcuni  lanci  di  agenzia  che  dai
progetti  di  autonomia
differenziata  sarebbe  escluso  il
personale della  scuola  e  che “il
sistema  di  istruzione  rimarrà
unitario”. Se le cose stanno così
è una buona notizia per la scuola

e  l’istruzione  da  ricondurre  alle  tante  iniziative  messe  in  campo in  questi  mesi  dai  sindacati
dell’Istruzione che hanno portato all’Intesa sottoscritta il 24 aprile scorso a Palazzo Chigi con il presidente

del  Consiglio  Conte e il  ministro Bussetti.  Ma attendiamo di  leggere i  testi  per  misurare  la  coerenza degli
impegni governativi sulla completa esclusione del sistema Istruzione da ogni ipotesi di regionalizzazione, tema
sul quale non transigeremo’. A dirlo è Francesco Sinopoli, segretario generale della FLC CGIL.

‘Non è invece una buona notizia - aggiunge - ciò che si legge in merito alla facoltà delle regioni di aumentare il

periodo  minimo  di  permanenza  nella  stessa  sede  di  servizio  anche  in  deroga  ai  limiti  stabiliti  dalla  legge
nazionale che già stabilisce un periodo minimo di permanenza di cinque anni. Questo costituisce di per sé una
inaccettabile intrusione nelle materie di regolazione contrattuale e attribuire alle regioni una facoltà come questa
è solo l’esito di uno scontro nel governo di cui si fanno pagare le conseguenze al personale’.

‘Anche  la  mobilità,  al  pari  di  tutte  le  altre  materie,  va  esclusa  dalla  regionalizzazione.  La  contrattazione

nazionale, come ha già fatto in passato, è in grado di farsi carico del tema della qualità del servizio e della
continuità didattica. Piuttosto – conclude Sinopoli – ci aspettiamo che il governo rispetti tutti i punti dell’Intesa
sottoscritta con i sindacati dell’Istruzione, a partire dal rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro, con il
necessario investimento di risorse a partire dalla prossima legge di stabilità’.

Per affissione all'albo sindacale

http://www.flcgil.it/contratti/documenti/istruzione-e-ricerca/intesa-governo-organizzazioni-sindacali-comparto-istruzione-e-ricerca-24-aprile-2019.flc
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